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SCADENZARIO
n. 1 – 30.01.17

S C A D E N Z A R I O   F E B B R A I O   2 0 1 7

15.02.17 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno utile  per  l’emissione delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

16.02.17 ð AUTOLIQUIDAZIONE INAIL:
scade il termine per:
- il calcolo del premio anticipato per l'anno in corso (anticipo rata 2017) e il saldo per l'anno
precedente (regolazione del premio 2016);
- il pagamento del premio di autoliquidazione utilizzando il modello di pagamento unificato F24;
-  inviare  all’Inail  entro  il  16  febbraio  2017  la  comunicazione  motivata  di  riduzione  delle
retribuzioni presunte, indicando le minori retribuzioni per il calcolo della rata premio anticipata
qualora si presuma di erogare per l’anno di rata 2017 un importo di retribuzioni inferiori a quello
corrisposto nell’anno precedente (2016). 

16.02.17 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di  gennaio  2017,  ai  sensi  del  DPR  23.3.98  n.  100.  Se  l’importo  non  supera  €  25,82  il
versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.02.17 ð IVA - CONTRIBUENTI TRIMESTRALI PARTICOLARI:
scade  il  termine  per  l’effettuazione  della  liquidazione  relativa  al  quarto  trimestre  (ottobre-
dicembre 2016).

 Liquidazione e versamento del quarto trimestre 2016, al netto dell’acconto versato da parte
dei  CONTRIBUENTI IVA TRIMESTRALI “PARTICOLARI” (benzinai, trasportatori iscritti  all’albo) e
imprese di cui all’art. 74, comma 4, del DPR 633/72.

 Liquidazione e versamento del quarto trimestre 2016, al netto dell’acconto versato da parte
dei contribuenti che si sono avvalsi per le subforniture del versamento trimestrale dell’Iva
ai sensi dell’art. 74, comma 5, del DPR 633/72.

I versamenti trimestrali effettuati entro la data odierna a norma del predetto art. 74, commi 4 e 5,
non  sono  soggetti  alla  maggiorazione  degli  interessi  dell’1%  previsti  dall’art.  33,  DPR  n.
633/1972.

I versamenti su indicati dovranno essere effettuati con l’importo arrotondato all’unità di euro.

16.02.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di gennaio (cod. 1038 – 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.02.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di gennaio (cod. 1001 – 1002 – 1004 – 1012 - ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.
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SCADENZARIO
n. 1 – 30.01.17

16.02.17 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade  il  termine,  da  parte  del  sostituto  d’imposta,  per  il  versamento  tramite  il  mod.  F24
dell’addizionale  regionale  e  comunale  per  i  lavoratori  licenziati  e/o  liquidati  nel  mese
precedente.

Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale;
- 3848 addizionale comunale. Saldo;
- 3847 addizionale comunale. Acconto.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.02.17 ð INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
INPS, sui compensi corrisposti nel mese di gennaio ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.02.17 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.02.17 ð IMPOSTA SOSTITUTIVA – Rivalutazione del T.F.R. – Versamento del saldo:
scade il termine per il versamento del saldo dell’imposta sostitutiva relativa alla rivalutazione del
trattamento di fine rapporto, nella misura dell'11%. – codice tributo 1713.

20.02.17 ð ENASARCO:
scade il termine per il versamento dei contributi sulle somme a qualsiasi titolo dovute all’agente
e rappresentante, anche se non ancora pagati, per il quarto trimestre 2016.

27.02.17ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di gennaio 2017.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  è  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

28.02.17  AMIANTO COMUNICAZIONE ANNUALE: 
entro il 28 febbraio 2017 le imprese che svolgono attività di smaltimento o bonifica dell’amianto
devono  inviare  tramite  pec  alla  Regione  del  Veneto  ed  allo  Spisal  dell’Azienda  ULSS
territorialmente competente una relazione sulle attività svolte nel corso del 2016.
Il  modello  e  le  istruzioni  per  tale  relazione,  contenente  le  informazioni  prescritte  dall’art.  9
comma 1, lett. A, B, C e D della Legge 27.03.1992 n. 257 e redatta secondo il fac-simile della
Circolare  Ministeriale  17.02.1993  n.  124  976,  sono  scaricabili  dal  sito
http://ww.regione.veneto.it/web/sanita/modulistica/#amianto.

28.02.17 ð IVA – PRESENTAZIONE DICHIARAZIONE IVA 2016:
scade il termine di presentazione della dichiarazione annuale Iva riferita all’anno solare 2016.
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SCADENZARIO
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28.02.17 ð I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il  termine per la  registrazione delle  fatture di  acquisto  è stabilito  entro
l’anno  nella  cui  dichiarazione  viene  esercitato  il  diritto  di  detrazione  della  relativa  imposta
(comma 1 così reinserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), del D.lgs. 2.9.97, n. 313 / decorr. 1.1.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.

Acquisti agevolati: i contribuenti che si avvalgono della facoltà di acquistare o importare beni e
servizi senza il pagamento dell'imposta, devono annotare entro oggi l'ammontare di riferimento
delle esportazioni utilizzabili  all'inizio del secondo mese precedente e quello degli  acquisti  e
delle importazioni fatte nello stesso mese senza pagamento dell'imposta.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi intracomunitari  -  Autofatture: scade il  termine  per  l’emissione dell’autofattura  da
parte del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura
relativa ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa devono rilevare  -  alla fine del  mese o del  trimestre  -  il  numero dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.

28.02.17 ð CU 2017:
scadeva il termine per rilasciare ai lavoratori la Certificazione Unica (CU) per l’attestazione del
reddito corrisposto ai lavoratori dipendenti e assimilati nel 2016.
Per l'anno 2017 è stata prorogata al 31 marzo p.v..

28.02.17 ð BOLLO: PAGAMENTO IN MODO VIRTUALE – VERSAMENTO RATA:
scade il termine per il versamento della rata bimestrale per i soggetti autorizzati a corrispondere
il tributo in modo virtuale, in base alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio scorso (art.
15, DPR 26.10.1972, n. 642).

28.02.17 ð INPS UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i
dati relativi al mese di gennaio 2017.

28.02.17  FASI: 
scade il termine per il versamento dei contribuenti FASI relativi al 1^ trimestre 2017.

28.02.17 ð AUTOLIQUIDAZIONE INAIL:
scade il termine per la presentazione della dichiarazione delle retribuzioni (corrisposte nel 2016)
utilizzando  esclusivamente  i  servizi  telematici  "invio  dichiarazione  salari"  o  "AL.PI.  Online",
comprensiva  dell'eventuale  comunicazione  del  pagamento  in  quattro  rate,  nonchè  della
domanda di riduzione del premio artigiani.
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Servizio traduzioni Apindustria

 Vi capita di ricevere fax, e-mail o documenti in lingua straniera e non
avere le conoscenze necessarie per gestirli?

 Ricevete la visita di clienti esteri o partecipate a fiere internazionali e
Vi  piacerebbe comprendere e  comunicare  chiaramente  con i  Vostri
interlocutori e potenziali clienti?

 Avete l’esigenza di tradurre documentazione tecnica e manualistica in
un linguaggio chiaro e professionale che aggiunga valore ai prodotti
da Voi esportati?

 E’  importante  per  Voi  telefonare all’estero passando un messaggio
chiaro e correttamente compreso? 

La  capacità  di  comunicare  ad  ogni  livello  (messaggi  promozionali  e
commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica) rappresenta
spesso una necessità imprescindibile.

Dare  alle  Vostre  comunicazioni  forza,  tradurle  in  un  linguaggio  chiaro,
corretto e specialistico è uno dei servizi che Apindustria offre alle aziende.
Nell’ambito  dei  servizi  linguistici  multilingue  mettiamo  a  disposizione  di
ogni cliente:

 Traduttori  professionisti,  esclusivamente  madrelingua,  specializzati
nei settori di intervento.

 Banca  dati  e  glossari per  la  definizione  e  salvaguardia  della
terminologia aziendale.

 Tariffe competitive.
 Preventivi gratuiti.
 Servizio rapido e puntuale.

Offriamo  un’ampia  gamma  di  soluzioni  per  le  aziende  che  spazia  dalle
traduzioni commerciali, tecniche, all’interpretariato, ai servizi telefonici in
lingua, alla revisione dei testi.

Per preventivi gratuiti o per saperne di più potete contattare:

il Sig. Silvano Brescianini:
email: s.brescianini@apiverona.net   tel. 0458102001, fax 0458101988.

mailto:s.brescianini@apiverona.net
http://www.traduzione.biz/terminologia.htm


FISCALE TRIBUTARIO
n. 1 – 30.01.17

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI:
INDICE ISTAT MESE DI DICEMBRE 2016

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di
DICEMBRE, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle
locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:
75%

DICEMBRE 2015 / DICEMBRE 2016 +0,4% +0,3%

- Variazione biennale:
75%

DICEMBRE 2014 / DICEMBRE 2016 +0,4% +0,3%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2.0 +2.2 +2.1 +2.1 +2.1 +2,0 +1,7 +1.7 +1.7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 .... .... .... .... .... .... .... .... .... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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FISCALE TRIBUTARIO
n. 1 – 30.01.17

OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI DICEMBRE 2016

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
DICEMBRE, acquisite dal sito internet dell’Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it): 

Paese Valuta COD.
UIC

COD.
ISO

Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,43562

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,40702

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4362

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 122,395

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,02518

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,844414

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,05429

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 9,70948

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,07503

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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AFFARI GENERALI
n. 1 – 30.01.17

NOVITA' DEL CONTRIBUTO AMBIENTALE CONAI 2017
CONTRIBUTO AMBIENTALE PER GLI IMBALLAGGI IN VETRO

Si riportano di seguito le principali novità della Guida Conai 2017.

Variazione del Contributo ambientale per gli imballaggi in vetro
Il  Consiglio di Amministrazione di CONAI, sentito il  parere del Consorzio Coreve, ha deliberato la
diminuzione del Contributo Ambientale per gli imballaggi in vetro.
La riduzione sarà operativa a partire dal 1° luglio 2017.
Il contributo per il vetro passerà dagli attuali 17,30 Euro /ton a 16,30 Euro/ton.
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 1 – 30.01.17

PROROGA SISTRI
D.L. N. 244 DEL 30/12/2016

Fonte CCIAA Verona

Il  D.L. 244/2016 (Milleproroghe) all'art.  12 comma 1 lett.  a) e b) rinvia nuovamente il  termine per
l'adeguamento a SISTRI.

Viene prevista la proroga di un anno, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017:
 del termine per il subentro del nuovo concessionario nella gestione del servizio;
 del  periodo  in  cui  continua  ad  applicarsi  il  doppio  regime  (cartaceo  e  informatico)  per  la

registrazione dei rifiuti speciali fino all'assegnazione della concessione del servizio di gestione
Sistri;

 della  riduzione  del  50% delle  sanzioni  previste  dall'art.  260-bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006  per
l'omissione dell'iscrizione a Sistri e il mancato pagamento del contributo per l'iscrizione stessa.

Durante  questo  periodo  non  si  applicano  le  sanzioni  per  mancata  o  errata  tenuta  del  registro
cronologico o della scheda SISTRI.

Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del nuovo concessionario, le sanzioni
per la mancata iscrizione o per il mancato pagamento del contributo sono ridotte del 50 per cento.

In sostanza quindi sino al subentro nella gestione del servizio da parte del nuovo concessionario e
comunque non oltre il 31/12/2017, continua ad applicarsi il cd. doppio binario che prevede la tenuta
dei registri in modalità cartacea e, per gli obbligati, anche con il sistema informatico.

Rimangono immutate quindi  le attività delle CCIAA e delle  Sezioni Regionali  che continueranno a
rilasciare alle imprese i dispositivi trasmessi da SISTRI, utilizzando i sistemi informativi resi disponibili
da Ecocerved /Infocamere.

Il testo del Decreto Legge è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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MATERIALE ELETTRICO BASSA TENSIONE
INDICAZIONI MINISTERIALI SULLE RECENTI DISPOSIZIONI,

CIRCOLARE PROT. N. 282923/2016

Fonte Ministero Sviluppo Economico

Resa  disponibile  dal  Ministero  dello  Sviluppo  economico  sul  proprio  sito
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/ la Circolare prot. n. 282923/2016 recante “Disposizioni relative
ai  requisiti  ed  alla  conformità  di  recipienti  semplici  a  pressione,  prodotti  rilevanti  ai  fini  della
compatibilità  elettromagnetica,  strumenti per pesare a funzionamento non automatico, strumenti di
misura,ascensori e loro componenti di sicurezza, apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere
utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva, materiale elettrico destinato a essere adoperato entro
taluni limiti di tensione.”

La  circolare  contiene  chiarimenti  sull’applicazione  delle  disposizioni  relative  ai  requisiti  ed  alla
conformità di:
- recipienti semplici a pressione,
- prodotti rilevanti ai fini della compatibilità elettromagnetica,
- strumenti per pesare a funzionamento non automatico,
- strumenti di misura,
- ascensori e loro componenti di sicurezza,
- apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva,
- materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione.

In  particolare  fornisce  indicazioni  in  merito  alle  modalità  per  applicare  correttamente  le  recenti
disposizioni relative alla marcatura CE del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni
limiti di tensione (ex D.Lgs. 86/2016). La circolare precisa che nel caso in cui la dichiarazione UE non
accompagni  il  materiale  elettrico  durante la  fase di  messa a disposizione del  mercato,  non deve
essere considerata come “non conformità formale”(benché il D.Lgs. 86/2016 la preveda) nè oggetto di
relativa  sanzione  in  quanto  la  normativa  europea  non  contempla  detta  circostanza  mentre  il
provvedimento nazionale di recepimento per errore lo prevede.

Inoltre non deve essere applicata la sanzione nel  caso in  cui l’indirizzo postale del fabbricante o
dell’importatore riportato sul materiale elettrico (o se non possibile sull’imballaggio o in un documento
di  accompagnamento),  non  è  indicato  anche  in  lingua  italiana  o  in  lingua  italiana,  in  quanto  la
normativa  comunitaria  prevede  che  le  informazioni  relative  al  contatto  del  fabbricante  o
dell’importatore devono essere riportate in una lingua facilmente comprensibile per l’utilizzatore finale
e le autorità di vigilanza del mercato; la Guida Blu all’attuazione della normativa UE sui prodotti 2016
precisa che non occorre che l’indirizzo o il paese siano tradotti nella lingua dello Stato membro dove il
prodotto è messo a disposizione sul mercato, ma i caratteri della lingua utilizzata devono permettere
di identificare l’origine e il nome della società.

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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RIFIUTI/IPPC
INDICAZIONI MINISTERIALI PER L'APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI

PREVENZIONE E RIDUZIONE INTEGRATE DELL'INQUINAMENTO (IPPC),
CIRCOLARE N. 27569/2016

Resa disponibile dal Ministero dell’ambiente la circolare n. 27569/2016 recante “Criteri sulle modalità
applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento alla luce
delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46”.

La circolare fornisce chiarimenti in merito ai seguenti punti:

1. Individuazione della capacità produttiva dell'installazione

2. Chiarimento terminologia dell'allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006
In particolare, in merito alla categoria IPPC 5.5 dell’allegato VIII  alla Parte Seconda del D.Lgs. n.
152/2006 “Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle
attività elencate ai  punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti” viene chiarito che è
escluso da detta categoria IPPC 5.5 qualunque accumulo temporaneo effettuato presso il produttore
degli stessi prima della raccolta, sia esso classificabile come stoccaggio preliminare, come messa in
riserva o come deposito temporaneo.

3. Parti di installazione gestire separatamente

4. Fasi successive alla cessazione definitiva delle attività

5. Siti non soggetti alla presentazione della relazione di riferimento

6. Non conformità emergenti dagli autocontrolli del gestore
In attuazione dell'AIA il gestore è tenuto ad effettuare una serie di controlli su vari parametri ritenuti
significativi da parte dell’autorità competente e che il loro esito sia comunicato all’autorità stessa e ad
altri  enti.  E'  possibile  che  tali  esiti  indichino  la  verosimile  presenza  di  non  conformità  rispetto  ai
contenuti  dell’autorizzazione o potrebbero essere imprecisi  o fraintesi;  pertanto senza una verifica
tecnica  non  costituiscono  di  per  sé  automatica  evidenza  della  violazione.  In  questi  casi,
l’individuazione delle situazioni di mancato rispetto dell’AIA e la proposizione delle misure da adottare
è compito degli enti di controllo, previa valutazione e verifica delle comunicazioni del gestore”.

7. Avvio dei procedimenti di riesame per adeguamento alle conclusioni sulle BAT

8. Attività di produzione di farine per mangimi

9. Obblighi vari (limiti “tabellari”, tenuta registri, apposizione cartellonistica, iscrizione ad albi,
…) per gli impianti dotati di AIA
La circolare precisa che le aziende AIA  che svolgono attività di recupero rifiuti possono  usufruire del
regime semplificato  ex  art.  216  del  D.Lgs.  152/2006.  In  tal  caso   le  attività,  ad  AIA  rilasciata  e
aggiornata,  sono  oggetto  di  autorizzazione  ordinaria  esplicita  e  pertanto  non  sono  più  tenute  al
pagamento dell’iscrizione al registro provinciale e alla prestazione della garanzia finanziaria previsti
per il regime semplificato.

10. Chiarimenti in merito alle attività di sperimentazione

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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REACH
RESTRIZIONI ALL. XVII, AGGIUNTO L'USO DEL BISFENOLO A (BPA) NELLA CARTA TERMICA

Fonte: Eur-Lex.Europa.eu

Sulla G.U.U.E del 13 dicembre 2016 (Serie L 337) è stato pubblicato il  Reg. (UE) 2016/2235 che
modifica l’All. XVII al REACH mediante l’inserimento della voce 66 relativa all’uso del Bisfenolo A nella
carta termica.

La  Commissione  europea  (COM)  nel  prendere  la  decisione  finale  su  questa  nuova  proposta  di
restrizione si è basata sui pareri finali dei due comitati ECHA (RAC e SEAC) concludendo che esiste
un rischio  inaccettabile  per  la  salute dei  lavoratori  che manipolano  carta  termica contenente  una
concentrazione in peso di BPA pari o superiore allo 0,02 %. 

Inoltre la COM, sulla base di quanto espresso dal SEAC in merito all’accessibilità economica e agli
effetti  relativi  alla  distribuzione,  ritiene che la restrizione proposta permetterebbe di  evitare i  rischi
individuati senza imporre un onere significativo all'industria, alla catena di approvvigionamento o ai
consumatori. 

Da  tali  considerazioni  ne  deriva  quindi,  che  la  restrizione  proposta  dalla  Francia  è  una  misura
adeguata  a  livello  di  Unione  per  affrontare  i  rischi  individuati  per  la  salute  dei  lavoratori  che
manipolano carta termica contenente BPA. Inoltre tale restrizione regolamentando anche l'immissione
sul mercato garantisce un margine di protezione più elevato nei confronti dei consumatori.

Pertanto nell’All. XVII al REACH viene aggiunta la voce 66 la quale stabilisce che dopo il 2 gennaio
2020 non è più ammessa l’immissione sul mercato di carta termica contenente Bisfenolo A in una
concentrazione uguale o superiore allo 0,02 % in peso.

Il Regolamento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

VIA/VAS
DEFINITI I COSTI E LE MODALITA' DI PAGAMENTO PER LE PROCEDURE,

DECRETO MINISTERIALE 17.01.2017

Fonte http://www.va.minambiente.it/

La Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente ha emanato
il  Decreto direttoriale  n.  6  del  17 gennaio 2017  recante  le  modalità  di  versamento  degli  oneri
economici ai sensi del “Regolamento recante modalità di determinazione delle tariffe, da applicare ai
proponenti,  per la copertura dei  costi  sopportati  dall’autorità  competente per l’organizzazione e lo
svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo relative ai procedimenti di valutazione
ambientale previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.” adottato con Decreto del Ministro
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  di  concerto  con  il  Ministro  dello  Sviluppo
Economico e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 245 del 25 ottobre 2016, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 1 del 2 gennaio 2017.
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Nell’Allegato  I  “Modalità  di  versamento  degli  oneri  economici  dovuti  per  le  opere  sottoposte  a
procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VIA,  VIA  (Legge
Obiettivo  443/2001),  Verifica  di  Ottemperanza  (Legge  Obiettivo  443/2001),  Verifica  di  Attuazione
(Legge Obiettivo 443/2001), per i piani e programmi sottoposti a Valutazione Ambientale Strategica,
Verifica di Assoggettabilità a VAS e per la revisione dei provvedimenti già emanati di VIA, VIA (Legge
Obiettivo 443/2001) e VAS, ai sensi del Regolamento adottato con Decreto del Ministro dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico e con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 245 del 25 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 1 del 2 gennaio 2017” del Decreto direttoriale n. 6 del 17 gennaio 2017 vengono
fornite le indicazioni sulla documentazione da presentare e sono illustrate le modalità per il calcolo del
valore  delle  opere,  per  il  versamento  del  contributo  e  per  la  presentazione  dell’attestazione  di
pagamento.

Sul  Portale  delle  valutazioni  ambientali  link   http://www.va.minambiente.it/it-
IT/ps/DatiEStrumenti/Modulisticala  èstata  infine  aggiornata  modulistica  di  riferimento  per  la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (valore delle
opere  e  pagamento  oneri  istruttori).  Per  facilitare  le  Autorità  procedenti  ed  i  Proponenti  nella
predisposizione della documentazione tecnico-amministrativa associata alle diverse procedure di VAS
e di VIA e per rendere più rapida ed efficiente la verifica della completezza della documentazione da
parte delle  competenti  strutture del  Ministero  dell'Ambiente,  sono stati  predisposti  appositi  formati
standard dei principali atti amministrativi, per garantire omogeneità e completezza delle informazioni
necessarie all'accoglimento delle istanze, ai sensi della normativa vigente.

Il testo del Decreto e la Modulistica sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

DISCARICA – ISPRA:
CRITERI TECNICI PER STABILIRE QUANDO IL TRATTAMENTO NON E'
NECESSARIO AI FINI DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI IN DISCARICA

Fonte ISPRA 

La  Legge  28  dicembre  2015,  n.  221,  pubblicata  nella  G.U.  n.  13  del  18  gennaio  2016,  reca
"Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento
dell’uso eccessivo di  risorse naturali"  e contiene misure in materia di  tutela della  natura, sviluppo
sostenibile,  valutazioni ambientali,  energia, acquisti verdi, gestione dei rifiuti  e bonifiche, difesa del
suolo e risorse idriche. 

L’articolo 48 della citata legge, integrando l’articolo 7 del D.Lgs. 36/2003, affida all’ISPRA il compito di
individuare  i  criteri  tecnici  da  applicare  per  stabilire  quando  il  trattamento  dei  rifiuti  prima  dello
smaltimento in discarica non è necessario.

L’ISPRA, in collaborazione con le agenzie, ha dato attuazione alla citata disposizione, predisponendo
la  presente  linea  guida  che  è  finalizzata  a  fornire  criteri  tecnici  di  supporto  all’implementazione
dell’articolo  7  comma  1,  lettera  b),  del  decreto  legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36,  relativo  al
pretrattamento dei rifiuti da allocare in discarica.
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Sulla  base  delle  disposizioni  normative  sono  state  in  primo  luogo  individuate  le  finalità  del
pretrattamento.  Per  diverse  tipologie  di  rifiuti,  il  D.Lgs.  n.  36/2003  (articolo  6)  e,  in  generale,  la
normativa di settore prevede espliciti divieti di smaltimento in discarica. Per tali rifiuti, non è pertanto,
necessario individuare criteri tecnici. Coerentemente con i criteri di classificazione di cui all’articolo
184 del D.Lgs. n. 152/2006, la linea guida tratta separatamente i rifiuti urbani dai rifiuti speciali. Per
stabilire  i  criteri  da  applicare,  ai  fini  della  valutazione  dell’efficacia  del  pretrattamento  o,
eventualmente,  della  non necessità  dello  stesso i  rifiuti,  sono stati  distinti  in  base alle  specifiche
caratteristiche, nelle seguenti tipologie principali:
rifiuti che possono richiedere, in funzione dello stato fisico, un trattamento di disidratazione;
rifiuti biodegradabili e putrescibili;
rifiuti a matrice organica;
rifiuti a base di amianto o contenenti amianto.

Infine, sono individuati i rifiuti non direttamente riconducibili a una delle suddette tipologie, per i quali la
valutazione andrà effettuata caso per caso. Pubblicazione disponibile solo in formato elettronico.

La pubblicazione della Legge è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ADR 2017
RECEPITA LA DIRETTIVA (UE) 2016/2309

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 345/48 del 20 dicembre 2016 la Direttiva
(UE) 2016/2309 della Commissione del 16 dicembre 2016 che adegua per la quarta volta al progresso
scientifico e tecnico gli  allegati  della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa al trasporto interno di merci pericolose.

L’ADR  2017  si  applica  ai  trasporti  internazionali  dal  1°  gennaio  2017  ed  a  quelli  interni
obbligatoriamente  dal  1°  luglio  2017.  Gli  Stati  membri  devono  adeguarsi  mettendo  in  vigore  le
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie entro il 30 giugno 2017.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dovrà emanare un decreto per recepire la Direttiva in
questione e rendere obbligatorio il rispetto delle disposizioni contenute nelle edizioni 2017 di ADR,
RID e ADN a partire dal 1° luglio 2017.

Il testo della Direttiva è disponibile suo nostro sito www.apiverona.it.
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MUD 2017 (DENUNCIA RIFIUTI)
D.L. N. 244 DEL 30/12/2016, SCADENZA 30 APRILE P.V.

Fonte CCIAA Verona

L'articolo 12 del  D.L.  n.  244/2016 ha modificato il  D.L.  31 agosto 2013,  convertito dalla  legge n.
125/2013,  stabilendo  che,  fino  alla  data  del  subentro  nella  gestione  del  Sistema  di  tracciabilità
informatica dei rifiuti da parte del nuovo concessionario e comunque non oltre il 31 dicembre 2017
continuano ad applicarsi gli  adempimenti e gli  obblighi di cui agli  articoli  188, 189, 190 e 193 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, nonchè le relative sanzioni.

L’articolo 189 c.3 prevede che chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di
rifiuti, i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi istituiti per il recupero ed il riciclaggio di
particolari  tipologie di  rifiuti,  nonché le  imprese e gli  enti  produttori  iniziali  di  rifiuti  pericolosi  e  le
imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d)
e  g),  comunicano  annualmente  alle  camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura
territorialmente competenti, con le modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, le quantità e
le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto delle predette attività. 

In assenza di modifiche di legge il MUD da presentare entro il 30 aprile 2017, sarà quello previsto dal
D.P.C.M.  17  dicembre  2014,  successivamente  confermato  dal  D.P.C.M.  21  dicembre  2015.  La
presentazione del MUD avverrà quindi con modulistica ed istruzioni già utilizzate per le dichiarazioni
presentate  nel  2016.  Restano  immutate  le  modalità  di  compilazione  e  trasmissione,  i  diritti  di
segreteria e i soggetti obbligati.

Nel mese di gennaio saranno disponibili:
- il portale informativo MUD2017 raggiungibile all'indirizzo mud.ecocerved.it;
- il portale www.mudcomuni.it per la presentazione della Comunicazione MUD da parte dei Comuni.

Nel mese di febbraio saranno rilasciati:
- il software per la compilazione (aggiornato rispetto a quello del 2016), che potrà essere scaricato dal
sito www.ecocerved.it;
- i portali www.mudtelematico.it (per la trasmissione del MUD in via telematica) e
mudsemplificato.ecocerved.it per la compilazione del MUD da inviare su supporto cartaceo.

Dalla data del 15 dicembre 2016 non è più attivo il sistema telematico per la compilazione e l'inoltro
del  MUD 2016 (relativo  ai  dati  2015).  Il  sistema verrà reso disponibile,  per  l'invio  del  MUD 2017
(relativo ai dati 2016) a partire dal 27 febbraio 2017.

Ricordiamo che, nel 2016, ISPRA ha predisposto istruzioni aggiuntive rispetto alla presentazione del
MUD che sono tuttora valide.

Sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it:
- busta MUD 2017;
- codici CER 2015;
- moduli MUD anagrafica e comunicazione rifiuti;
- istruzioni MUD telematico;
- istruzioni ISPRA.
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SICUREZZA LAVORO
REGISTRI ESPOSTI AGENTI CANCEROGENI E BIOLOGICI, D.L. 244/2016

Il  Decreto  Legge  n.  244,  del  30  dicembre  2016  (Decreto  Milleproroghe  2016),  pubblicato  sulla
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016, contiene una modifica al Testo Unico in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro D.Lgs. 81/2008.

In particolare, l’articolo 3, comma 2 del D.L. 244/2016  recita “2. All'articolo 53, comma 6, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «Fino ai sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «Fino ai 12
mesi».”

Pertanto fino ai  12 mesi successivi  all'adozione del  decreto interministeriale  istitutivo del  Sistema
informativo nazionale per la prevenzione (Sinp) nei luoghi di lavoro restano in vigore le disposizioni
relative ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici (prima erano 6 mesi).
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CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.
Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

DOLOMITI ENERGIA SPA - Energia

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

GAS ADIGE LEGNAGO SRL – Fornitura carburante

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP - Ricerca e selezione del personale

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

IL NORDEST QUOTIDIANO – Portale di informazione del Nordest

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

NEXIVE SPA – Servizio postale privato

NORDEST GROUP SRL – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SMA ASCENSORI SRL - Ascensori

SPHERA CONSULTING SRL – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI SRL – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

STUDIO TEMPORARY MANAGER SRL – Consulenza aziendale

TRENITALIA – Acquisto biglietti treni

VERPUL SRL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI SRL – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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	L’articolo 48 della citata legge, integrando l’articolo 7 del D.Lgs. 36/2003, affida all’ISPRA il compito di individuare i criteri tecnici da applicare per stabilire quando il trattamento dei rifiuti prima dello smaltimento in discarica non è necessario.
	L’ISPRA, in collaborazione con le agenzie, ha dato attuazione alla citata disposizione, predisponendo la presente linea guida che è finalizzata a fornire criteri tecnici di supporto all’implementazione dell’articolo 7 comma 1, lettera b), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, relativo al pretrattamento dei rifiuti da allocare in discarica.
	Sulla base delle disposizioni normative sono state in primo luogo individuate le finalità del pretrattamento. Per diverse tipologie di rifiuti, il D.Lgs. n. 36/2003 (articolo 6) e, in generale, la normativa di settore prevede espliciti divieti di smaltimento in discarica. Per tali rifiuti, non è pertanto, necessario individuare criteri tecnici. Coerentemente con i criteri di classificazione di cui all’articolo 184 del D.Lgs. n. 152/2006, la linea guida tratta separatamente i rifiuti urbani dai rifiuti speciali. Per stabilire i criteri da applicare, ai fini della valutazione dell’efficacia del pretrattamento o, eventualmente, della non necessità dello stesso i rifiuti, sono stati distinti in base alle specifiche caratteristiche, nelle seguenti tipologie principali:
	rifiuti che possono richiedere, in funzione dello stato fisico, un trattamento di disidratazione;
	rifiuti biodegradabili e putrescibili;
	rifiuti a matrice organica;
	rifiuti a base di amianto o contenenti amianto.
	Infine, sono individuati i rifiuti non direttamente riconducibili a una delle suddette tipologie, per i quali la valutazione andrà effettuata caso per caso. Pubblicazione disponibile solo in formato elettronico.
	- istruzioni MUD telematico;


